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Dal 1967 Lukács aveva ripreso la tessera del Posu, il Partito 
socialista operaio ungherese. György Aczél, l’allora segretario del 
Comitato Centrale gli chiese di collaborare con i membri dirigenti del 
partito, sviluppando le sue opinioni sulle questioni politiche e teoriche 
del momento. Così si preparò la presente intervista, a titolo 
informativo, fatta pervenire ai membri del Comitato Centrale il 22 
luglio 1968.



Lukács e i dirigenti del partito erano arrivati a un comune accordo: in 
tal modo le questioni trattate e le sue opinioni potevano essere 
ascoltate, ma non potevano essere rese pubbliche.
La prima parte della presente intervista è dedicata alla personalità 
politica e teorica di Palmiro Togliatti e, a questo proposito, Lukács si 
occupa delle questioni teoriche e politiche a lui connesse. Il punto 
saliente è la prospettiva di una possibile alternativa di sinistra in 
Europa, analizzando l’articolo di Togliatti su “Capitalismo e riforme di 
struttura” (Rinascita, 11 luglio 1964), che contiene gli appunti, scritti 
qualche ora prima della sua morte, sull’unità del movimento operaio 
internazionale. L’intervista è a cura di Ferenc Fehér.
* * * *
Fehér – Oggi conversiamo sul fondamento della personalità teoretica e politica 
di Togliatti. Compagno Lukács come consideri le doti di Togliatti nella 
salvaguardia della teoria marxista, e dove vedi i limiti teorici della sua 
personalità?
Lukács – Se parlo dell’uomo Togliatti, devo innanzitutto rilevare che si tratta di 
un uomo di eccezionale capacità politica, con una visione puntuale sulla 
peculiarità di ogni situazione, che è in continua ricerca e non ragiona 
schematicamente su nessuna questione; dunque sarebbe possibile dire che nella 
nostra epoca è stata indubbiamente una delle personalità politiche più grandi. 
Poi si deve aggiungere – e ciò non ne diminuisce l’importanza – che nonostante 
Togliatti sia relativamente la personalità politica più grande di questa epoca, 
purtroppo, condivide largamente i fondamentali errori dell’ambito marxista.


